             [image: image1.jpg]


                                                                     Viale Europa, 53/f – 39100 Bolzano

 C.A.I.  ALTO  ADIGE                                                    tel. 0471/402144  fax. 0471/469866 
                                                                                                e-mail:  segreteria@caialtoadige.it
[image: image2.png]Commissione Provinciale
Alto Adige





Riunione della Commissione  TAM C. A.I. Alto Adige 20 maggio 2014 ore 20:00 presso la Sede C.A.I. di Bressanone – via Prà delle Suore 1b






Presenti:






Paternoster Dario, Presidente Commissione






Parise Lorenzo, Vice Presidente Commissione






Gianni Mauro, Buglio Carlo, Consiglieri

De Zolt Pietro
 Presidente Sezione Bressanone




  Agnoli Marco 
ENTAM





  Micheletti Manuel
ONTAM






  Pacher Livio
ORTAM


     

  Santon Ugo
ORTAM



  Zanella Adriano
ORTAM



Assenti


Trestini Barbara
            e per il CAI A.A.

Calliari Ezio 
Ordine del giorno:

1. approvazione verbale

2. comunicazione del presidente – Villaggio Alpinisti senza frontiere  
- MUSE

3. documento info Sezioni per TAM e Scientifico

4. ipotesi corso TAM/ONC con SAT – relazione Mauro Gianni

5. info attività Marco Agnoli nel Club Arc Alpine e nuove idee OTAM

6. varie
Alle ore 20.00 del giorno 20 maggio 2014, presso la Sede C.A.I. di Bressanone si riunisce la Commissione TAM C.AI. Alto Adige, 

Il Presidente della Sezione di Bressanone De Zolt Pietro saluta i presenti e ringrazia per essere venuti presso la sede della Sezione Brissinese. 


1 Dopo la verifica del numero legale viene approvato il verbale precedente

2 Il Presidente fa le seguenti comunicazioni:

· Muse di Trento: Buona partecipazione all’uscita presso il Muse di Trento con la partecipazione di 22 persone. La giornata si è svolta nella mattinata con la visita con guida del museo e nel pomeriggio i partecipanti hanno potuto approfondire individualmente i temi di loro interesse. 
· Villaggio Alpinisti senza frontiere: Il Presidente Paternoster Dario ha partecipato dal 3 al 6 aprile in Austria, nella valle del Gailtal alla manifestazione “ Villaggi degli alpinisti” nato da un’iniziativa del Club Alpino Austriaco che ha visto la partecipazione di Una folta rappresentanza,circa 70 persone tra cui  titolati e qualificati dei vari gruppi del CAI metà persone di nazionalità austriaca e il rimanente di nazionalità italiana. Sono stati impegnati in alcune delle attività invernali più amate e richieste, come le ciaspolate e lo sci alpinismo, accompagnati da esperte “guide” della zona alla scoperta di itinerari poco conosciuti scoprendo panorami e luoghi di grande suggestione 
 3 documento info Sezioni per TAM e Scientifico: La Tam e lo Scientifico hanno deciso di trovare la chiave giusta per farsi conoscere presso le Sezioni del Club Alpino Italiano e quindi dai soci, con un volantino che semplicemente avvicini i soci alle tematiche ambientaliste di tutela delle nostre montagne. Gianni Mauro indica come obiettivo di questo volantino descrivere cosa significa essere operatori Tam,diventando prima sezionale e dopo due anni di attività poter accedere al corso per diventare operatori regionali. Le Sezioni sono fondamentali per avvicinare persone interessate ai temi ambientali portando nuova linfa e competenze. 
Dario Paternoster ricorda i rapporti con il dr. Brutti dell’ufficio parchi della Provincia Autonoma di Bolzano, estremamente positivi e propositivo di continuare a collaborare con il nostro sodalizio, valorizzare l’organizzazione Parchi organizzando in futuro un incontro con i referenti CAI all’interno dei Parchi.
Per Marco Agnoli è importante avere operatori presenti all’interno delle Sezioni se operano con progetti con all’interno tematiche per operare, che abbiano una visione di rete e di coinvolgimento. vedi la funivia di Bressanone, a Brunico la pista Riddl, il parco eolico del Brennero.
Santon Ugo fa presente che parecchi operatori sono coinvolti in queste tematiche come l’eolico al Brennero, purtroppo sono solo gli austriaci che hanno preso subito di cuore queste tematiche al contrario del Cai Alto Adige che con troppa cautela ha affrontato queste tematiche.
Buglio crede che bisogna cominciare a ragionare sulle modalità di come muoversi per coinvolgere i soci delle Sezioni in queste tematiche. Agnoli identifica l’operatore Tam come colui che deve attivarsi territorialmente; deve avere nozioni sul territorio montano e avere come punto di riferimento l’educazione ambientale per originare progetti.
Per Santon e Paternoster  è importante il coinvolgimento delle persone, organizzare serate informative per incrementare il numero degli operatori,

Mauro Gianni sottolinea l’importanza di dare linee guida e come primo passo il corso di operatore sezionale
 4 . ipotesi corso TAM/ONC con SAT – relazione Mauro Gianni
La realtà esistente in trentino, seppur organizzata per tutelare e sviluppare i temi ambientali, non si scorge la loro necessità per il momento di creare la figura di operatore sezionale e quindi si decide di proseguire individualmente come Alto Adige nella formazione degli operatori sezionale

5. info attività Marco Agnoli nel Club Arc Alpine e nuove idee OTAM
Obiettivo della commissione Ambiente del Club Arc Alpine evidenziare le diversità dei vari club nella formazione. I nostri corsi sono strutturati a livello scolastico rispetto agli altri club; la gestione delle ore e dei temi da trattare sono di difficile gestione e attuazione. In Austria e Germania vengono organizzate delle giornate tematiche.

 Il Club Arc Alpine è composto da un Presidente, un direttivo e tre commissioni e di seguito composte dal volontario e da un funzionario. Il Club Alpino Italiano con la gestione del Presidente Martini ha creato un nuovo ufficio Ambiente diretto da Elena Tovaglieri.
Nella commissione ambiente del CAA si lavora su programmi, si rilevano i temi e si sviluppano le iniziative da intraprendere. Nell’ultima riunione della commissione ambiente del CAA è stata rielaborata la presa di posizione del 2004 riferita agli impianti eolici leggi europee. I documenti finali con l’avvallo del CAI Centrale e grazie al Presidente Martini, sono stati portati all’assemblea dei soci.

Mostra a Monaco CAA 2013. Il Deutsche Alpenverein ha creato questa mostra mostrando la creazione di infrastrutture in montagna “ Alpen Unterdruck “ . In collaborazione con i vari club, ricordando che il nostro arco alpino è il più lungo di tutti, sono state raccolte tutte le informazioni e organizzate su pannelli, inaugurata in marzo 2014, all’interno del Deutsche Alpenverein, mostra con possibilità di condivisione con gli altri club.
In riferimento all’idea di Mauro Gianni di cercare con AVS di portare la Mostra di Monaco alla fiera del tempo libero 2015 a Bolzano, Agnoli fa presente che è di difficile attuazione dato che bisognerebbe trovare il modo di ridurre le tabelle espositive e tradurle in italiano.

6. varie

· Il giorno 07/06/2014 si terra a Bologna il il convegno Tam. Parise ha dato la sua disponibilità a rappresentare la Commissione TAM C. A.I. Alto Adige.
· Bilancio 2013: Paternoster fa presente che sembra che la commissione Tam abbia sforato il badget Mauro Gianni fa presente che sono spese che rientrano nei fondi dei 150 ° fondazione Cassa di Risparmio. E è stato già chiesto di rettificare il bilancio.

· Italo Ghezzi stà allestendo la pagina Tam (Cai Centrale) nella quale servono gli eventi 2014- Si decide di aggiornare quelli fatti e verranno inseriti quelli in programma.
· Marco Agnoli fa presente l’importanza di aderire al Dachverband di cui era promotore Franco Capraro, il quale non essendo presente nella riunione del CAI Alto Adige, la proposta non è stata discussa.

Alle ore 22.15 si conclude la riunione 

Verbalizzante 
Lorenzo Parise
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